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Fra dun donne tel Grado vecchio 
Y° hanno quasi în tutti i Comuni d'Italia 

due correnti contrarie, l'una — so è lecito 
dira — dei Credo vecchio, l'altra del nuovo. 
La prima è la più numerosa, Ina. per s0- 
lito la più linpoteite 0 — tasciatemelo 
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gino fondati nel bone e impariamo ad 
avor Il mato în quell'orrore che st merita. 
Buoni pidri ci vogliono, ottime madri, e 
magsiri iucensurabili ; a di nostri i geni- 
tori trascurano affitto i lor Beli, i mauustri 

| Gristiani, ma cristiani davvero, sono rati 
comi le inosche bianche. Su il Signore-non 
ci pone ia sua santa mano, andiun sempre 
di nale in peggio... (tene assicuro: e 

dite — Îl più delle volto infingarda: si.| d'Ord'indanzi sf potrà dire contatta va- 
contenta di broftoiare gvito il camino è 
de folsa  inestieri comparire in pubblico, 
scondera è. litta' aperta, saria come la. 
chigeciola, cho, emusse appeca le corna, 
lg ritira. al tocco più ifove. Da seconda 

‘gorrelita è conipesta d'ordinnrio  d'assai 
‘pochi tadividui mu via prepotenti e sflontati, 
che s'impongono a pusillanimi ® goazi 
col denaro è — sa not ne Danno, come 
avviene assai spesso — con una parlantina 
iagidicsn è fiorita da disarmare chinuque 
not ha fisr di giudizio, Dall'azione inpe- 

. Alioss' o procaco di quest’ ultima corrente 
‘ dipundo li grau' tilale cho si lamenta nel 
Comuni, Jo cuttive amministrazioni, È g0- 
prusi, | rogiustide e spociulinente la poco 
cristiana educazione della gibventà: è buy 
avssno. ragione Berta e Tuildoa, dus duuze 
dual vecchio Uredu, che tennero an giurano 
tra loro il seguante dialogo: 
-Loddua — La. settantina io non la 7ede 
iù. Se n'è ita — chi sa dove! — mati 

dico, il zero, Berta mia, lo nou ci cupisco 
dillo stupore alla vista di umesta gioventù. 

Hata e mai tiraorata di Dio. 
Gun tpote scuole, si dovrebbero pretendere 
poco meno che miracoli e siamo invuce 

Berta — Ehi Comare, fo per nie 'non. 

vudi. un briccone lo mandi a scola.., Que-. 
sto è proverbio:anche bono, 88 Yuyi, ma. 
dere essere spiegato con. un po'di sulu; 6 
il sale lo metto 10, so mi lasci diro:else 
prometti di cotupatirmi qualora il piatto 

— ss nou ha proprio la festa di selce — 
impara sunpre qualche così è colla rifles- 
sione, collo studio avvozza f'iptellettà a 
capire e a nongare: quiudi acquista seli- 
prè maggiore capacità di meditare è di 
compisre un'azione tanto buona come unghe 
malvacia, Uhi metta i donti nel pane — 
susa diro — è inclinato nataralmente al 
male; e noi, poveretti, finchè siamo nel 
moudo corriam sempre. pericolo di dur 
volta al cervello, E° necessario daugue che 
fin da piccini con una retta educazione 
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— E 
riunioni : 
— Si, questa sera! &misi, poveri; nomini 

gperimentati verranno. da Montreal, dalle 
isole ricine, dai villaggi prati sulla riva del 
finte, dal fondo delle furesta per parlare, 
silo stesso fucviere, della terra che voi areta 
abbandonato 0 del e tecchio paeso a dal quale 
meglivito cancellara la tenecii degii Inglegi. 

i — Ma, domandò -Gugholmo, oltre Halle 
insidie che vi possono! essere fesa, questa 
pozione svista non vi espogo esta pure & 
gravi disgrazie ? Ta 

-— Ig possu:tuito famero, 

quelta sora terrete una delle rostra 

per. cui. sono 

di legno può sostenere un aggadio. 
vYarfamente do parto degli Inglesi io nou 

ho nulla #4 temeve, Il giargo in'evi mi gore 
prendersano in firgrante delitto di cunpira- 
zione contro i dimtti del: più forte, sual mi 
giulicheranno cui una severità assolata, ed 
io non srrsi.ad papettirmi alcuna pietà, 
tanto più che io con pensarci a-chieder luro 
grazia: ma fiuchè non banco motiva di 
pretdermi,:di condannarmi.s di sseguire ia 
sentenza, essi mi lagoleranno tranquillo, 

Ciò cho nu'sspetto ogui giorno # uo ase 

n—=——-=-— 

vità. “ Chi vmoi un briccono, lo mandi & 
seal L 

di — Tu parli béno come ia libro 
siamputo, anzi beati nol se tutti i libri che 
Bi stampano parlassaro col! Mic marito, 

: vedi, è un'ottima pasta, Jha ha anche. 
i qualche strataba opinione. Legge un gior- 
. malaccio insipido e bisiacco ch'ie nou so 
com egli vi trovi piacere a perderei gli 
pechi supra, Firurati?. L'altro di cuol sa- 
iegtone che L'ha serilto brontolava perché 

1 bimbi di Santo Spirito sono troppo disci» 
piivati. El. egli — ia bon'anima di mio 
marito — fanto è credulo che ti par nato 
osgi. Io no, sai, non credo a cori gente 
birbona e sbaza- fimor di Dio, Già s'usa 
«diro che avi, donne, abbiam presso il ‘dib- 
volo nel furio; 6 io son gatta vecchia 6 
il mondo lo conesto nù poco, o 

B. — Nel miò pacso, dove torno ‘ogni 

c'era uno maesina che Domeneddio ce ne 
liber: eppire vavedno carfe persone che 
la -protéegovano «ar “ Com'è brava, ‘si 

ol santo vecchio?) che. fremera; ‘e'sì 

tode ‘che noi c'è religione, che la ‘5io- 
ventà si rovina con iscola senza Die, alfora 
ne, prudica di belle e.ti fa restar commissa 
a tunfasa ava ls ragioni che ‘porta. “L'ho 
(visto io afessa ua sora inseiruar dottrina 
e avere le lagrime. agli occhi. Che osa 
pvvenuto ? IL duon prete aveva inposto a 

sti con totta semplicità gli risposa: “ La 

paràé: déttrina.: Ln povera binba uvi avera: 
madre e puoi Tiniginare se il Parroco:noî 

faro il segno di croee alle suo alubne. 
Invece di duttrina cristiaca’ fa poi iinpa- 
ture certi esercizi alla militare che se nei 
fancinili ‘sono compatibili, nelle ragazzo 
tornano ridicoli è sembrano pazzia. 
MELE O LIL LIA -ILLERLNI —_ serre 

| see 

salto dei selvaggi ellaati dell'loghilterra. 
Gua cinque volta ebbi' degli attacchi che tu- 
rono respinti mibtoricsamente ma Don 46024 
fatica, : 
“HB capo indiano che qni foma tranquilla 
mente la sua pipa uni fu allora di grande 
piuto, s6nza  ravitara Febo è Mingo che sì 
diportarona con una intelligenza egunie al 
loro coraggio, i 

Il villaggio déella Chise si compone di 
Aualche cupanna i cui abitanti mi gono af 
Felouati; In caso d'allarige, ib posso in&kn- 
darli qui, ed è facile ad easi ‘il raggiun» 
germi per vie sotnosciute agli Huron, 
(— lo vi ammiro sifceramento, digso Gu- 

glielino, tauto più che il coraggio da mol 
ppiegato l'avete sapkio colmervara per al 
iungo taigpo. Nonno tutto nile è più facilo 
della bravura, quella bravi che ci spinge 
sà affrontare qualunmue periento per prande 
ehe sia, gotto Pinfiuensa d'un pensieza a 
l'escitamento d'un sentire magnanimo, Ma 
realizzare ciù che vol fato, divenire Î'aninia 
d'un parlito rappresentante una nazione por- 
seguitata, iufrenare il rubtro stosso cormggio 
per rica oltrepagsara mal. i confini delia 
prudenza, esco ciò che è nobilà a grande. 

innga pipa dalle suo labbra, raddrizzò la 
qua alta persona, ed uscì dalia sala, dopo 
aver fatto uo segao n, Gioranni Cunadh: 

der capelti d'argento: 
+ Numpariglia, vorrei portare questo enrn 

di jauesto casa, € riturnare quindi iu questa 
ghla. ì e 
— Vieal, dfugo doloesiente la ragazza, 

anno a passar Gualehe inuss .d' gaianno 

andava ripatendo: ina i preti‘ nen'la pon- | 
savano così, Cerk ii Parroco (uh besedetto 

ella pazienza n° Ba 'taota lai: ma quando: 

qua. bambina, di recitare i). Credo; e quer 

maestri mn ha detto che non . cocoftre Tia- 

avesse nville ragioni di ‘versar lucrimei: 
Sono due ani dacchò quella maestra ita: 
scola e non ha aoeora vina volta sbla fatto. 

[n quésto montento lisonte-Nero tolse la” 

Humeo s'era addormentato, e Jago:sglie-. 
ramiclo nella braccia domandò alla fanciulia 

fanciullo net letto che mi destina il padrone 

Io. assoriazioni e le inabrzioni si ricorono esclutivamento ali”iffcio d01 glorna!o, in ria del Gorghi, Î- #8, DAI  — cuiasli 
T, — Già; si pensa pel corpo 4 dell'a 

nima i modernì si curano come dei terzo 
piede. Ma vello che discoriende noi, donne, 
ché Abbiamo lo sellinguagaolo abbastanza. 
sciolto sudimmo falvotta fuori di tiro, Tutto. 
ciò’ this abbiamo detto dimostra: però ché 
Oggigiorno non SÌ vuole istruzione ‘eristia- 
ut, ‘Dello inestre ce ne son tanta che in-. 
veces d'una.scola meriterebbero. catena, e 
de' mneatri? Na conosco io più d' ano che 
sé li imparato: qualche cosa, l’ebbe tatto. 

altre scole,' dai preti. Ma poi ‘frequent 
lesse fogli empi e bugiardi (che per me 
sono Belnpre stolidit ed Apptese soltanto 
a disprezzare ‘quanto v' ha di Sucro 6 ve- 
nargndo sulla 'terra, Giiafda ‘sc Non sono 
cos da pugai!... V' hauno - darte ‘anima 
thatp Vili e - basse che, moctato in alto. 
por merito di quilche prete, osano poi 
coutire 2' quattro venti di ron volar se- 
guirà i dettami de' preti Insoghnare dot- 
trin&.. andaro alla Massa, ni SS. Succa- 
Mmegti, dar inton esempio... lè; sono. cose 
VUCenia pet essi a estrano una falan com- 
passione pe nustri poveri nonni, dicendo 
che erano illusi od ‘ignotaeti, I gran sae- 
centi che sun. essi i... Uostora devono avere 
Mr animo piecipo e codardo, una menta 
.Basal leggera, perchè non sono capaci di- 
‘riflettere che 38 valgo fra soldi, quattro 
li derono ai .preti. Eppuro gente così in- 
ripe sirteligioge de ‘mille ‘bocche è lo- 

datà, da niftle braccia \protolta, da inilioni 
di fascho 

mitostra : fottavia ho impurato abbastanza 
Der poterti (dire che la scola d' ossi 
Con mi garbano punto, perchè nella mas. 
gior purie d'esse c'è poca serietà, . inolte. 
chincehiere 6 pochi fatti è Sovratatto manca 
l'istruzione religiosa, Con questo bast'non 
S'avrsutio mal domini” timorati: di Dio, 
gel le' di caraltere, capace di generosi sun- 
nrevti, forte nella sventare, 6° rassagnata 

‘nello bujarezza della vita. Quando non c'è 
fpudainetto -retigioso un minimo - suffito di 
Vento contrario busti a portar via l'opi-. 
‘ona e il cervello di 
‘piena in testa di frivolazzo e vanità. 
mestieri ancora educare ottime madri di. 
futniglia, ‘perchè queste a lor volta allevino. 

ue tali che ha 

a dovare fe loro figlie; -ma noî;' Taddea, 
che sappiatio assai poco, ‘per faro i. fatti 

il grido ‘dell'altocco azzurro, cha ai fece 
ueotire, I avverti cha gli amici di -Giovaani 
Untadà e'arricinarano alla Granda-Capauta. 

Leggera cune un uccello ass4 passò da- 
tanti al fanciullo, apri una camera riachia- 
rata da una lucerna, indicò a Jago un let- 
tieciuolo e .gli diase: 
= ll mio giovine fratello farà qui delci 

Bngol, 

Per ja seconda volta lo stesso grido gLin- 
‘tese, a la fanciulla dai capelli. d'argento. 
‘preso Jago per ia mano lo ricenduase nella 
gran aula di cui Biaonte-Nero sollevare ix 
portiera, se . 

Iv 

La fisionomia dell''Tidiano appalessra una 
amozione a flecto coptenuta della solita 
gravità degli vomini di questa razza che 
uniscono il corapigio all' aifettuosa asmplioità 
dal cuara, Si capita. che l'unmno di cui gran 
riconosciuto la chiamata, e 1acontro al quale 
andava, era uno dei compagni della sua 
giovinezza, e cha tutti e duo averano daruto 
lanciare il.fomabawt durante ie guerra di 
tribl! contro ‘trib, co puntare il mosshetto 
allorquando: gl Indiani slieati ai Francesi 
lottarino contro gi” invasori del Canada, . 
«Quel ‘sapo — giacchè. non ai potea ricu- 
yargli questo titolo soorgedde la nubile He- 
rezza del suo portamento, is cicatrici cha 
‘gl: solcavano il petto a ia medaglie d'oro 
s d'argento appesa alla «ua coilana; — 
duesta dafo preva scelto, por recarsi alla 
&dunsnza dontocata da 
‘nor uns dipiotura guerretca, ms di lutto, 

It pero dominara nelle nnoetore linop 

atole. R-tanti 

nata. Sa' n'avessi ancora io’ 
de bimbi. a delle bimba, -gli' vorrei ‘oduedti. 

‘ nello inassimo d'uno volta o- non li darei 
dn ferino sotto ‘i denti «di'certi. lupirche. 

Ralgo ancho spesso la vesta dell'agnello... 
. 43. 27.10, vedi, anno andatz, a scola il: 
‘gtoredì è nel salito mîè molti ta Siguora” 

selle il, cio 

‘abbiamo. mangiato i più del. par 
«andrà, guari che, daremo un addio a, questo 

iovunti Canada, 
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ei cen 

4 funtitt. — I memementitt n dl 

oupriizioneze, — Lotiase è gieglià 
fon allrezsbil ai rospi, 

lì lune 

‘nostri vi ci riusciamo niéelio che nod sap 
iano fure Ja alliove dalla secla. moderna” 
lori, ricuini, trita, acconciature adfettite, 

mode sempre ‘più strane; ecto-il ché con- 
siste l'edlicazione della fomnt 'nalle nostre 
geole posi non s' ARtorgOnO, di 
introdurre in tal maniera elle loro famiglia 
MH tarlo che le roderà fino all'osso cioè 
padrone di casa, fo v'quali;- dimentiefte el 
toro sinto e' porendo fn tion cale ta-propria 
missione, daranno fornito alle sostanze @ 
vidarrgano marito.‘6 ‘flgli‘nella più sqital- 
lido miseria 
T — Ma ta parli ottimamente è tento 

mi frasporti col tino dire che mi fai kuidar 
fuori di strada. Ti ‘voleta dire. testà ‘che 
le scole veramente cristiane’ ci dono iiche 
oggidi: buoni mnestri fra i fanti ‘tivviati, 
se.ue trovaio ancora, ma ‘questi: sdho ‘de. 
tisi, perségnitati OppresSi, ridotti ‘alla di- 
Bperazione dai liberalnatri ché in'aeni ‘paese 
han poste le toro radici. Sembrano cosa 
Lmpessibili ita sou ere Chia -rapiolie ic’ è 
“par'essmpia-di prendersela co nostri poveri 
isti del Patronato e coi doro vistitutori ? 
Nun si sa cone censurami e. ‘si: dice (che 
c'è troppo ordine... Bi può dare selbtchbzza 
peggior di questa. Infatti quando isî vaol 
esssro. ad ogni costo. ingiùsti, si vanno s 
‘puscar le. ragioni nella rauvole, 0 si, ditono 
cose:.da potersi: appena compatire in: bocca 
ci chi ha venduto per:sempra il no give 
Slizio, Nel, povera gente, debbiam, pregare 

lo ilimpini tante. senti. Accecate 
a far voti acciosché.il mondo non yadu a 
rotoli: per. la triste. educazione che: stim- 
‘*partisco ‘oggi, alla povera giovantà.. Noi lo 

ano .a Mon 

imispro mondo. <Me anche: quando Avremo 
chiusi quest’ occhi, no ‘tornerà. doloriso il 
peusiero di insciar sulla. tera i ‘figli’ dei 
mostri figli in. mezzo 2° continui, pericoli 
di perder ja. fude è il ‘buon costilzie. Io 
nou sono puiito nemica: dolle ‘stele, nà la- 
Bio. pensare a te, ché sei ‘tanto saggia, 
dova s' atriverà ‘coll’aducazione’ niodarna.., 

B. —.S Arriverà dove pochi prevédone; 
oo noi donne, che passiamo per furbo,avro. . 
mo indovinato ciò che certi sapienteni non 
furono in grado di' prosazira, ‘e coloro 

:8tissì ehe tanto proteggono la scola senza 
Dio noi vorrebbero furse “vadora - la tristi 
conseguenze cho da questa scuola verranno 
alle future gonerazioni. . 

' "o. 
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tracciato sul di lui Yolto, £ la. patio dì bat= 
falo che gli serviva di ‘mantello, portava, & 
«Euiss di stemma parlante, un cuore. sapgui. 
co trapassato da una freccia. ‘Là sue 
gauabe erano nascoste du buckings. di cuoio 
bottile, portante uno sparentevole orgatierito 
compesto di capigliature tolto - ai ‘nemici, 
io scltello ed un’ sacia splendente ‘erano 
scapesi alia sua cintura; dai lobi. anorme- 
menta lunghi delle: gus orecchie. penitevano 

«anelli. d'argento, e‘sollane di TFampnn sti 
scendevano sul patto, ovo ll fefen: defin sua 
tribù aarapeggiara in mezzo al tatuaggio. 
Uuor-Trafitto indò senza.dir parola # ss- 

dergi 11 ni angolo della vasta gala, ed nc- 
cettando ii cafumet che gli. presentò .il Bi- 
sonto-Nero, gi pose a fumare in silenzio, 

- Giovanni. Canadà conosceva troppo le co- 
siumanze tadiano por non rispettare l'im- 
mobilità taoiturna del capo, Fleurigu, Giu- 
giiolmo » Jago io casarvatano con.una co- 
‘riosità meno indiscreta che benevola. 

. Era trascorso appena tn minutò dall'en. 
trata dei. Sachem algorguin, quando un 
nuuro tento entrò nella sala. Era uo vac- 
chio alto della ‘persona, vestito d'una. Jacera 
nottana e ‘calzato con stivaletti di bufalo. 
Bi aorreggerasi nu. un bastone formato da 
Wa grosso ramo d'acero, @ portava sul capo 
una apeoie di calotin nera che gli aderiva 
sl cranio. Rade ciocche di capelli bianchi 
piorvevano gal auo magro collo, Un'espres- 
gione di palimento Intimo dava risalto alla 
espressione ascetica ‘del tolto di lui. - 
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© L'ALLEANZA AUSTRO- TEDESCA 

“ La Gazette Diplomatigue continua le. 
suo protesa rivélazioni su quanto torcerna |. 

Palleanza dell'Europa centrale. Ecco l'in: 

- di 

formazione ultima che le invia il suo rap- 
presenianis di Londra. 

“ La grande solennità da cui fu ascom 
Doro Il colloguio fra i due imperatori 
“A usisia c di Germania ad Ischl, Pu- 

dienza accordata a Gastein dall' imparatore 
Guglieimo a Kalnoki, finalmente i collogni 

alisburgo, ira quest'ultimo e Bismark, 
tuito-ciò aveva per scopo evidente di im- 
ressionare la Russia, ver escinderia dalla 
nigaria, come già era stzia esclusa da 

: Belgrado e da Bukarest, 
e. 5 EI colloguio di Salisburgo specialmente 

-.. fu. accompagnato da gran 
o son questo fine, IL sie, Kalnoky por 

DIADA, & 
SEO 

“ nn fascio di documenti militari, 6 fa cou- 
venuto fra i due uomini di Stato, che in 

caso di guerra tra l’ Austria e Ta Russia, 
- «Quattro corpi ni Armata tedeschi oecupe- 

1] . rebbero ln Polonia fino sila Vistota. Nol 
-0839, poco. probabile del rosto, .d' una 
guerra tra la Germania è In Francia, l'Au- 

. Alia metferabbe pare da parte sna, a di- 
Sposizione della Germania quattro corpi 

‘armata destinati ad operare sulla Ger- 
. mania del Sud, 
e. * Le truppe a cià destinate sono PB è 

‘ 11.9 corvo ( ai la terza divisione di 
| , fanteria {Liviz) 6 
nu Ati corpo austriaco IRR 

esercito saranno scelto più tardi. 

o truppo mobili del 

: la iroppa chs dovranno completare ques 

20 Affina. di permettere all'esercito au- 
‘ * birinco di-lotinre tnito infero .contro la 

Russia, ia. Serbia sarà invitata al occupare 
‘i la Bosnia e l' Erzegovina, 

‘ Si pagherebba così una specie di tributo 
‘ai sentimenti nazionali dei serbi; ma dopo 
i& vittoria le tose torneranno Lalla stato 

‘‘’attitale salvo una rottificazione di frontiera. 
‘ & favore della Serbia. i 

Lo scopo privcipale di tutta questa 
messa in scona essendo di sotirarre la Bul- 

“ cgaria dalla inflnebza tassa, si’ può aspet- 

igrsi dichiarazioni pacifiche da parte doi 
due - iaperl centrali ‘se. la Rossia accon- 

< sénte a ritirare i suoi ufficiali dall’ esercito . 
‘bulgaro, 6 n promotterche in avvenire la 

‘“eura d'organizzarlo e-di istituirlo sia. af- 
°; fiduta ad ‘ufficiali tedeschi, | 

i In generale la loga austro-tedasca dere 
.Fivestire ‘sempre un carattere pacifico , 

Austria beninteso nul senso che giovi all 
‘e alla Cierinania, | 
('.. La diplomazia europas è' unanime nel 

0. Ssrvata all Ialia in 
‘ dliplomatico 

riconoscere la parte secondaria, che fu ri- 
tutte questo larorio 

Ò Notoral diforenza [ra dae retitozioni di risie 

À proposito dell'imminente viaggio dol 
| principe imperiale di Germania ia Spagna, 

“ per restituire la visita di Ro Alfonso alia 
corte di Berlino, sì è fatfa una curiosa 

. «G8serrazione. L'imperatore di Germania si 
nifretia a restitdire per mezzo di suo figlio 
«una visita fattagli appena due mesi or 

‘ 80n0; menlra l'imperatore d'Austria deve 
“ancora restituire a ro Umberto la vislia 
‘“ cha questi gli fece da oltre due anni (27 

ottobre ISS) 
. . La Naciane di Firenze, cai non poteva 

i. sfaggiro questa nutorolissima differenza, ha 
- owl lodevole coraggio di addurno la cagione 
‘i. 6on questo parole: ALLA CORTE DI Ma- 

DRID- NON ESISTE LA SEDE DEL 
“i PONTIFICATO, 

i Ben, detto: un punto di merito alla 
Nazione di Firenze, 

| L'linperatrics Carlotta 

“L’impsratrica Carlotta da cinque o ssi 
-“ mesi a quesia parte si trova in migliori 
‘gondizioni di salate. Le terribili erisì nor- 
-voss, (così frequenti prima della. scorsa e- 
state, non sono più ricomparso, La vedova 

‘: dello ‘sfortunato. Massimiliano presenta 
‘ qualche speranza di miglioramento. 

L' imperatrice Carlotta ha 45 anni com- 
‘piati, ma &ì vederia sembra che abbia 

‘Superata Ja cioquantina, La sna abbondante 
(capiglinture. bionda ha incomigciato ad 
iigbinachire.. IL suo xolto è quello di una 
persona che abbia multo sofferto ; profonde 
righe solcano la sua frouta, le guunela 

‘gono affossate, Solo gii occhi hanno ton- 
- sorvato Ja loro dolcezza, e quello sguardo 

unto |. 

Di 

noso-che è la caratteriatica  dell''infalice 
sovrane. I Reali dal Belgio si racano speso: 
&l castello di Bonchout dove essa risiode. 

Accertamenio del danni del: disastro è Isl 
rali nl 

Il Comitato Oentralo par soccorso ai 
danneggiati dell'isola d'Ischia, ha Invitato 
tutti quelli, che averano domande da pre- 
senturo, no farlo, gaivo poi a stabilire i 
triteri per l'accariamonto e la valutazione. - 

Da un rigssunto delle dichiarazioni, to- 
gliamo questo cifre: 

Beni mobili 

Qassmicciola danni L. 2,693,702 
Furio 997,626 
Lucco no 617,902 
DOrTAra sa 10,643 
Burano . «28,108 
Ischia. 3 n 1,905 
Estranoi all'isola. n° 495,196 

‘Totale L, 4,8444892 

Beni immobili 

Casamicciola. danni L.-12,996,261 
Forio a 1,104,7830 
Lacco Ameno. x ZIZO lE 
Serrara o s. 1,149,717 
Barano . so Bosoll 
Ischia. s 199,690 

Totale dunni L. 24,552,918 
- Per feriti è morti 

Casamicciola feriti 431 morti 1155 
o id, 131 id, 228 Forio iti td 

Liceo HW. 99 id 140 
Serrara id, li id 17 
Barano id: Sd id 4 
‘Estranel id, 1000 ia. 212 

Totale feriti 776 morti 1757 

Pare Inutile di fate rilevare come le 
suddetto dichiarazioni giano eccessivo a 
superiori di molt» al varo, 

Ma giova anche ricordare che i dan- 
nos-riati non hanno avuto il becco di na 
quattrino dalla carità ofticiale. 

©’ Ritratfazione di nn sacerdote alessaniriuo 
=— —— 

Dalia Ferità e fede di Alessandria, n. 
40, togliamo la segucote ritrattazione fatta 
pria di morire dal sacerdote Giambattista 
Uspassi di Custelapina, il quala si ora 
nei rivoigimenti politici d'Itglia gettato 
anline, e corpo nella rivoluzione, Ma ia 
rasia del Signore gli torcd il cuore, è il 

27 ottobre faceva in mano di monsignor 
.Bolia, vicario genorale delia diocesi, è in 
presunza degli infraseritti testimoni, la 
nota professione di feudo giusta i decreti 
dei Convilii Eeumenici Tridentino è Va- 
ticano, e vl aggiungeva la sosnente di- 
chiurszione, che testualmente trascriviamo 
dall'origin4le, che fa deposto e si cou- 
serta nella Caria vescovile di Alessandria: 

“Lo, D. Campassi Gio, Batt., profteito 
a gioro sopra questi Santi Evangeli di Dio 
di serbure e contessare inviciatÒilmente sino 
all'altinio momento della mia vita colf'ainto 
di Dio questa eattolica fede pura ed in- 
tatta, fuori della quale nessuno può es- 
Serue salvo, € di cul presentemento fuecio 
professione senza nicuna violenza, 6 per 
quanto mi sari possibile procurarò ch'essa 
sia custodita, insegnata, predicata da' miei 
sudditi o da coloro la cul cura mi sarà 
affidata, Inoltre demando scasa e perdono 
a quanti posso essere staio di scandalo col 
mio esempio e colla mia parola, profes 
sandomi disposto, se Dio mi da vita, ari 
pararvi nei iniglior modo possibile, 

Alessandria nell Oapitole civile, 
li 27 ottobre 1583. 

« Segnati; Campassi G, B, Arcidia- 
cono — Fitlorio Bolla vie, gen — 
Provosto Cawglia, teste — Can 
Boccassi Giusepp: arcip, cond, te- 
gta — ingegnere Piccone Francesco, 
teste — (Gilardenghi Luigi, testo. 

Esposizione generale italiana 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Torino, 14 novembre 1893. 

Chi in questi giorni si reca in via Nizza 
e:sul Corsu Rafmello, vede queste due steada 
addirittura stacciate dui pisconi degli zap» 
patori e dei bidili dei munovali che lara 
rano per mottere il binario di raccordamento 

piro ma al tempo istesso tenero ed affet- fra In atazione centrale della ferrovia e i 
eentiéri dell’ Exposizione, Md È 

Questa binario entrerà n. sinistra della 
porta Morekca, biforcanidosi. per antrare con 
un bracecin nei magazzini, coll'altro per 
spingersi fino alle galleria del Invero, del 
materiale ferroviario e della industria maò- 
suniche, den 

‘Qquenti binarii sorviranno unioninenta per 
la ritroduzione del materiale ferroviario 
di tutti gli altri oggetti inviati alla Espo- 
gizione per mozzo ferroviario, Funzionerenno 
prima dell'apertura a dupo la chiusura di 
eass, è comincieranno a funzionare fra pochi 
giorni, 

Il che, come'ogrun vede, vuol diro che 
le gallerie della macchine del lavoro, del 
matsrisie ferroviario, nonchè i magnzzili 
sono oramai pressoché tiniti, 
L'alto di venue diramata una muova 

circolare firmata dai presidenti del Comi- 
tato Esecutivo e della Commissione zooten» 
nice. Questa circolare è diretta ni president- 
dei Comizii agrarii ed alle Giuate Dietreti 
tuali e locali, 6 zi nonunzia in enas uffi- 
tialmente che i premii in dansro ed in 
medaglio da distribuisi agli allevatori di 
beatiama che prenderanno paria ni concorsi 
del prossimo anno, ragriuigoso in velure 
la somuna totale di 76,000 lira, 
E' questa nos bellissima cifra che invo» 

glierà certamente i nostri agricoltori, zoo- 
tecnici, pastori, proprietari di puacali a 
concorrere destamegie coi ricchi prodotti 
della loro stalla, 

Governo è Parlamento 

Andrea Del Santo. 

La nomien non è sacora ufficiale, nnzi 
Depparo materialmente firmata, ins la keolta 
dol successore nll'Acton è ormai atnbilità, 
il nuoro ministro è il contrammiraglio Au- 
droa Dul Santo Hao ad ura comandante la 
squadra permanente, ndesso di stazione A 
Gaeta, 

Giusto l'altra sera a Ioma, chiamatori 
ilà un telegramma del ministro Acton, il 
contrammiraglio Del Savuto ha accettato 
l'ufficio offertogli, è pel quale è stato dexi- 
gnalo dalla stesso ministro dimissionario, 

Nato a Genora nel 1830, da famiglia ori- 
ginarra della MadAatona, il contrammiraglio 
Del Santo è un ban soldato è lo si dico 
uomo imparziale, coscianzioso, impassibile 
tascutore «el suo dorere, è amato e stimato 
da tutti come soldato 6 come camerata, 

Dal 1848 in poi, ha fatto tulte le cam. 
pagne di guerra, guadagnandosi due meda- 
gho al valor militare. Dpr sila presa d'Ao- 
conà, l'altra a Lissa. 

Durante la campagna nuvale dui 1866 era 
sottucapo li stato muggiore dell'ammiraglio 
Persano, Himasto gul d'Italia fino al- 
l'ultime, si salvò poi a uuvto, 

Nal 1974 comandata la Garibaldi, sulla 
quale sra imbarcato il Duca di Genova pel 
sio giro discircumanvigazione: fu poi prizao 
Riutaote di campo del Principe Tommaso, 
quindi comandante e urganizzatora dell'Ac- 
cademia navale di Livorno, quindi coman- 
dante la equadra, 

Non disposta a grandi iniziative, il nuovo 
ministro è però molto adatto per proseguire 
1} lavcre cominciato, psr condarre a termine 
ciò che l'on. Aclon La iniziato. 

Come anzianità di grado, il Dal Sasto è 
il primo fra i contrammiragli. 

Il gran connubio. 

Fingimente abbiamo il gran connubio, — 
Baccnrini, Guiroli, Crispi, Nicotera è Zauar- 
delli anno rivaciti A matter d' aecordo in 
un programma comuna, La sinistra storica 
rinuotata a festa che respifigerà dal suo 
gono tutti i reprobi trasformiati. Sarà nas 
pimistra pura con un programma eclatante 
e che si affermerà con uo voto solenne, up- 
pena la Camera arerà intrapreso i puoi Îa- 
torti. iutanto i ciaqua capi terruoco a Na- 
poli ni adunanza imitando iutti ad accur 
rere e aderite al programma. 
Come conseguenzi della possibile unione 

della diverse fazioni disnidenti della Camera, 
il imimistero sta essumnavdo la condotta da 
tensre e le dichiarazioni da fare riteuendo 
per certo di avere una iuaggioranza facendo 
un fascio del contro, della destra è della 
giniatra trasformista. Così la Camera enrà 
divisa in due partiti, lasciando da parto i 
radicali. 

Kotizia diversa 

Si dice che quanto prima verranno nomi. 
noti dieci nuovi senatori. Fra questi ri surà 
noche 1 contrammiraglio Del Santo. 

— Dicesi che parecchi deputati pressnta- 
ranno alla presidenza della Camera uu'in- 
pipeanze ali on. Depretis, sull'indirizzo 
della politinà interua ed satera, 

— Nou è vero che il principe imperiale 
di Germettà il rechi a Monza: nà che il 
fe Umberto si rechi # Genova, IL principe 
imperiale viaggerà incognito fino a Gienora, 
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— I Capitan Fracassa riferisco che l'o- 
norerole. Bella dichiarò che tracrà: acossione 
dalla. discussione sul progetto per l' esercizio 
farrotiario per riaffermare l'antico program- - 
ma dalla destra aull'essrolzio gorernatiro. 
se gi troverà fra gii oppositori del mini. 
stero. : 
— L' Esercito riproducendo la circolare 

diramata da aloune Aasociazioni radicali 
pur eccitare i giovani al.tiro a segno, chiads 
66 + ministero della guerra possa conveniene 
temente nccettara la cooperazione di corti 
elementi sorteratvi, 

-— ll minigtro Ferrero vorrobbe prezentara 
elia Camera il progetto relativo alie fortifi- 
cazioni, il quale importa la spess di 664 
eulioni. 

lì rainiatro Magliani non orede presenta 
Dita questo gravoso progetto. 

LTTALIÀ, 

Napoli — Leggiamo nella Discus- 
sione è 

Sua Eccellenza E.mo Mousignor nostro 
Arcivoscoro, considerando con la pietà del 
suo paterno 6 bhenstico cuore, Ie sufferenza 
& cui 1 poveri superstiti dell'isola d'Ischia 
Gone soggetti per la inoltrata invernale sta- 
gione, sufferenze che ogni di faonosi sempra 
più 1mpericse ; per venire in soccorso di 
quei miseri con sollecitudine ad. equità, ha 
fatto giungere a Monsignor D. Gennaro Por. 
tanova, Vescovo cvadiutere d' Lschia, la co- 
fpicua somma di lire ventiziila da dintrie 
buirle loro, 
Nu! tempo stesso gli ha purs inviata ben 

diciannove grosse balle di ngoi gonere di 
biancheria, abiti, altri effetti ad intera pezze 
di roba che le carità cattolica ha fatto 
pervenire alio amatissimo è pio, quanto zen 
fante nostro Ecc.mo Arcivescovo. 

Siamo lictissimi di dare questa notizia, 
che dere riampire di snsta gioia il cuore. 
del cattolici, & che farà benedire ancora 
tina volta dai poveri superstiti della sven- 
turata ss0la il nome di Monsignor Sanfelice 
e doi benefattori cattolici, 

Dorino — scrivono si Ciladina di 
(tenova : 

«il partito democratico torinese, cha è 
poco numeroso ma intraprendente, fa ogni 
eforzo affinchè il cardiazie  Alimonda non 
passa fare ii sno sulance ingresso a Torina, 
e fs pressione sulla giunta per indurle a 
non intervenire al suo Rrriso. La fassetfa 
del Popolo pei ed il Mettine upecialimonte 
tengunu bordone sl partito deuigoratico an- 
provandone i rei prepositi criticando la pa 
gtocalo ai Torinegi per rendore avvorsìi gli 
animi dei lettori al vostro illustre concitta- 
dino. Però il sindaco e ia giunta, sulo fig- 
gano beo ti cano tutti i democratici, auti- 
clericali sd altri efusdeni furmice, avdranto 
a ricovero ii Cardinale; a su questo hasvi 
accordo fra le società cattolicha e le ruto- 
rità. Le sociotà cattoliche stalnlirono cha 
affinchè fosse tolto ogni pretesto a dimo» 
strazioni, nor interverrenno în vorno nè con 
bandiere al vicovimento : interrerrannzo bensì 
le autorità, s l'ordine surA senza dubbio 
astenuto 4 sarà in tal modo rispettato il 
sentimento religioso dell'immensa maggio. 
renza della popolazione torinese, » 
Anche la (rassetta Piemontese in uo lungo 

articolo indirizzato al Conie di Sambuy 
sindaco di Torino, tenta di persuadere il 
sindaco e la fFiunta perchè non vadano in- 
contro al Card, Alimonda alla stazione colle 
carrozza di gala del Municinio, 
I curioso che la (iussetia Piemontesa wi 

appolla al sentimento della vopolazione fo- 
rinese, e dice che il sindaco e la Ciuuta 
recunduni & ricevere 11 Cardinale Arcirescoro 
si metterebboro in urto col sentimento dei 
Torioesi, Ebbene nulla di più falso, sindaco 
e Giunta sarebbero invaco, cià facendo, ig 
pieni armonia di sentimenti colla  popola- 
Ziuià che sì prepara e ricavare il suo nuoro 
Pastore con ogu: maniera di dimustrazioni 
di gioia è di affetto. 

ll Corriere di Torino rispondendo alia 
(Gunasella acrivo egregiamente: 

« A nol basta che sì guarentisca l'ordine 
e ja libertà, cosa che dere premere ad cgni 
onesto cittadiso, ad ogoi sincero libergle, 
Si lascino dunque hbari e il Siuduco, e la 
Giunta, e la. pupolazione, di regolarai come 
meglio credono, Chi vuole sedare incontro 
si Fardinala Allinonda in atto di ossequio 
e di gentilezza, vada, chi non vuole, s! a- 
Bleaga ; sulo si itnperisca che chi non vuol 
rendere ossequio s1 rechi a far villania, 

«Allora, sb li Bindaco è la Ciyuta si 
treveruane eoli colle luto c4rruzze a rice 
vere il Cardinale, ban si potrà dire che 
hanno male interpretato i sevtimenti è i 
destderii della ‘populazione; ma se si tro» 
veranno circondati dalla moltitudine nlat- 
deute, Bi dovrà conehiuderzo cha Vil fi= 
vrcbhbero operato, ss dov'era il pppolo fusta 
maconte la eua legittima rappresentanza, » 

Alia nffess poi iagciate dalla liberale 
Gazzetta al Cardinale Atmonda prrlando 
dell''Excruntur, risponde oggi con nobile 
franchezza e splendida dettrina l'illustre 
attocato Cancino racconciagdo il latino îg 
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hovon: alla Faaretta eil insegnandole ad uo 
lampo ciò che dico le leggi itali&ne 6 co- 
me vengono: interpretate dal ministri ed 
applicato dalla giurisprudenza. 

Milano -- Mentre l'omuibus del- 
l'Aiberga Continentale n Milano tornava 
dalla stazione carico di bauli, uno di questi, 
appartenente ed una signora provonisnte 
du Venezia mpariva. Lu Grettara avvertita 
del fatto sguinragliò immediatamente i suoi 
Hgenti per scoprire gli nutori dell'audacis- 
sno furto, ma senza rigultato, 

- Nel hanla gi contenevano circa 45 mila 
Lire in ginia, . 

Mei giornali di ieri loggiamo cho il baula 
è prato Litrovato in un fosso presso la ca- 
stiva Botta fuori dell'arco det Sempione, 
ma complitamente vuoto, 

La Questura coutinua lo sus ricerche ma 
per ora senza alcun riaultato, ssbbene air 
confermato che il baulu cudda e fu raccolto 

. presso i portoni di Porta Nuora. 

Fadova -— Domenica sera acoppiara 
Uno spareotogn incendio a Buttagha tello 
stabilunento ad uso fabbrica paste condotto 
dalla Ditta Nenzi di Venezia e di proprietà 
della contessa  Givaticino-Guerra Cicogna, 
nel cui bellissimo palazzo si trova lo sta- 
bilimento. 

Il fucco dirampò con tale celerità cha 
tutti gh alorzi fatti por demarlo riuscirono 
vani, 

I danni sono incalcolabili in quantoghò, 
cltru te adiacenze, fu distrutta la parte i- 
plinre dal sentuoginsizio palazzo e con esso 
valori d'ogni genera. Fra gli oggetti di- 
strutti trovuni anche uns Maddalena del 
Tiziano, 

Vuoaolri che l'incendio sia stato originato 
dal soverohio riscaldamento dei caloriferi 
per agciugare le puute. 

(ESTERO 
Bvezia-Norvegia 

B' stato ripreso n Christinnia il procenao 
contro 1 minietri mussi Bsto AQuusy. 

Il procosso la iuogo invanzi alla Qorte 
Suprema del regno, 

L'accnaa ha concluso contro il ministro 
di Stalo residesie in Norvegia, che egli 
sla dealilvito dalle sue funzioni como mi- 
nistro di Stato e mombro del Consiglio 
roulo, è dichiarato inpenpaca in avvenire di 
rivostità qualanque afficio o funzione pube 
blica ; inoltre cho egli nin condannito £& 
pazaro lo apena doi proresso, apocialmante 
quelle della difesa è dell'accusa, 6 parti* 
colurmenta 1463 corore (fraochi 1812) cr» 
nta rimborgo dello anticipazioni pecuniaria 
fatto dall'acensatire pel processo. 

(E' cominciata ja d:feas cho sarà lunga. 
Probabilmente questo proceaso di ministri 
del qual: a! è menato funto chinese, andrà 
A Gm in nulla, 

Francia 

— Leggiamo nei giornali l'bermi: 
« ll conta di S'arigi, compio — a quanto 

acnunciauo i giornali francesi — tina con- 
versione che lo allontana dalla tradizioni 
della sun famiglia e io avvicina Ai legit- 
timuisti clericali, 

Alcuni giorni fa il pretendente ha nomi- 
‘nato & S6o segretario particolare | uvvo- 
cato generale Jumilie du Puy notissimo pei 
euoi priucipii claricali. 

Z:30 appartiene a quei fanz'onari. gia 
diz ari che si riflvtaruno di cooperare nila 
ogecuzione dei decreti contro i chiostri, è 
perciò Bi dimisero. 

lmvizZzera 

Dalla dribertà, foglio liberale conserva» 
tore ticinere, ruleviauio che a Bcialfuss si 
à testà forniati una lega. coutro la Fra- 
massoneria, chiedevdo uon gia affidata 203» 

suna pubblica carica ni frumassoui per, 
chi « casundo essi legati da gibramento di 

cbbalienza al Grande Qriunke, non conger- 
vano più l'indipendenza pecessaria per 
adempiere con giustizia la lory Suozioni 
riguardo ni cittadini, 9 | 

Benissimo! Ho oiò si fa in Svizzera, 
dove la Framassoneria ha così profonde 
radici, tauto meglio ai potrebbo fare in 
Liaiia. 

(Giermanin 

Alla vigilia della festo osotonarie di 

Lotere, ui maestro della scuola protestante 

di Pei selw.tz in Slosio, curto Hog, Ha 

dieblurato pubblicamente che rinuuziava 
alla eresia e mi è dichiarato cattolico. Lu- 

madiatemente fi espulgo dalla senola, + 
contro di fui ai scagliano fariesumente gli 
ocmi 6 ì giornali della setin, Ha gii uo- 
moi aeril apprezzano Il anorifizio e ore» 

- geal non torderà ad avere Imibatori > 

Spagna: 
Al. congresan geografico di Madrid, nu 

missionario che ha - vinggiato molto, nl 
Tunch'ing dica -che-vi sono al Tonchino 
22,000 cattolini cimvertlti - dalle miasioni 
spagnusle della issle Fillppihe, Fyli ha do- 
mandato la creazione d'uno consolato spa- 
guuvto al Tonchino. 
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DIARIO BACRO 

Sabalo 17 novembre 

8, Gregorio taumaturgo 
= "—_—_= 

Effamoridi storiche del Frinll 

17 movermbre 7331 — Alcani masoa- 
diori frininni s'accordano por aggagsinare i 
mercagti di Yillacco. 

Cosa di Casa e Varietà 

Per il Patronato. 

Preg.mo Sig. Direttore, 

Tline, 15 novembre. 

Unendomi a tolti colore che approvano 
lopura del Patronato mi permetto avan 
alle un tenue pazio del mio affetto per 
tunt'opera coll offarta di L. 20, — Fori lessi 
una bella sentenza: La buone opero ja in 
cominciano gli nomini, ib compie il Su 
goore, Fur quaote difficullà si frappongano 
adonque alle opera du tei intraprean, si 
genfurti perchè il S'gnore la vayl compirà; 
le cattive ingiotdazioni dei suoi nemici tou 
potranno ché teceleratno il porfatto tompi- 
oigato, — Gradisca | sensi del mio più pro- 
foudo rispetto cel quale lo fonore di dirmi 

EUGENIO FERRARI 

Baimio sig. Direttore 
del Patronato, 

So non conoscessi per esperienza l’ animo 
di certi mulvoni, mi parrebbe on sogno La 
porstcuzione moss si poveri figli del Pa- 
tronto: mia neo glapiaco puote. Qiaudu 
» bu venduta in penna ad una causa in- 
giusta, giova, por soetenersì, ricorrere al- 
l'orte del Inpo cho per fara un boscone 
dell'agnello l'addenta fiouimente cel pre- 
testo d'aver ricerato ingiorin dul padre 
di ini, Non Gceorro esser Ffecchi e avere la 
barba bianca por capire che « iTiog propier 
« lilog seriplà est buttincs fsbula — qui 
« ficti causia ituucoates Opprunast, è 

Gradieca il tonne obsiv di L. & è fuuti 
soli per la di Léi prosperità e per quella 
dulle Beuole del Fatrognta, o 

Travels, JA norembra. 

DI Gia. Battista Cesca, arcip. 
[iena Lemnie'nii 

Protasto ancl' io contré i nemici della 
givile e crisuana odqcozone dei figli del 
popolo, ed in risposta al caloroso apuglla 
futto per il Patronuto invio la tenue uffarla 
di b, B. 

| D. Amadio Alessio, pare. di Precenicco 
mì 

D, Antonio Trusgich. LG. — D. Giovanni 
tanciani L. Z -—- ID. Gio, Batta Masntti L 4, 

Ua consiglio. A chi volesso passare 
specialmente di Bera, per il Giacidno 
grande diamo oggi un consiglio, di non 
accingera civò alla travorauta sa non è 
manito di un gresso ramdallo cho valga & 
difeuderlo da qualche improvvisa aggros- 
gione. Terssca infatti nn cittadino ché pas- 
Sava appurto tracquillamoagie poro Pinaza 
d'Armi dovette la sua salvezza al bastone 
che lunera fra te mani col quale putò far 
fronte n un grosso cune ché digrignando i 
deuti gli a' era falto incoviro 6 già stara | 
‘per spiccare tn salto ed addeatario, 

Crediamo che quel cano avpartenra ad 
gno dei casotti da sallimbanchi venuti An 
qualche tempo a pinutare fe loro tenda 
fra nol, 

In goslange mado il Municipio provveda 
perchè la sicurezza dui ciitadini nou HbHa 
per lo ianauzi da essero esposta a Gilfalti 
pericoli. 

Lo esigenze d'un fiaccheraio. Il 
futto è avvennio la scorca dyuiarta, MA 
gulo oggi ci venna riferito, 

fumnenicea duugna, no signora iurestiero 
voleva recarsi a FE. villavgio distunte un 
clugiio clilumutri da Wliae, Si reca in 
Piuzz4 Y. E, forma un fiucoloraio è gli 
dico: Devo audare n Fi a fermarmi ora 

TT It, CITTADINO ITALIANO — — 
be poi ritornare ia-elttà ‘quanto et devo? 
i 11:11 ira — Fa ge darò otto, Il fiace 
cheraio accetta, il signora monta sul fiacre 
grin. E 

AF. le due ore dlreniarono quasi quattro 
e il forasilero finiti i suoi affari rimoata 
nol fiacre e si fa ricondurra a Udine, Ar- 
rivalo in piazza allo 2 p. circa fa per pa- 
gare il volinzale, Eccovi ie 8 Lra più doe 
fifa per fo due ore di ctardo, — Ha cho 
Bi pensa, risponde spartintamonto il vetta 
rale, io non faccio di iuosti ulfari. Lei mi 
duvé 14 lira — 
— Quattordici Hire! Sielo pazza? 
Nun ci fn verso, il vettuale gridova 

siccpitava sicchè il forestiero per noo por- 
dere tempo dorrtte pagare lo 14 lire dando 
però ali' indiscreto vettorala | titoli che ei 
meritava, . 

«Possibile cho non Si possa trovar modo 
di iufrenare simili inpordiegie che fauno 
Bi poco onore alla città? 

Uri coscritto viaggiatore. Certo Or» 
landi natiro di Udine passò ollimamente 
la visita di coger:zione. 

Così giovane egli'ha girato talto Il mon- 
do. Ad otto anni era it Baviera con una 
compagoia di braccianti, Poi fa a faroruro 
in Esitto, In Balgario, in Croazia, in Un- 
ghieria, in Rumania. A iriudici suoi mozzo 
di marina, compiè 1 viaggio di circum- 
nivisszione galla Fettor Fisani, col Pria- 
gipo Tommaso, dees di Ganuva, Sharcato 
in Gricia, fugge in Buania e si arruola 
volontario tra quei libri figli dojla mon 
tagna per compattore gli sustriaci, Jo un 
combattimento oua pelia di revolver Lo 
Golpigce ul toraco e gli purfora l'ala sini» 
stra del toracs stesso, Altra forita ricora 
al polso. E" raceolto moribondo dall''amgbu» 
tanza anstriaon e cor.lo all'ospitalo puu= 
risco. E' tratlo quiodi sul banco degli ac- 
cosati agsiome ad un cano dall ingurre- 
zionga. — Ow jaorvae, crediamo. Questi è 
facilato ; V Ortamdli nel domani, posto in 
libertà, Rimpatria; o dopo tre anni gi apinire 
{luo in America, Rimparria di nuoto, Al» 
tualmente è a 8, Daniele, 

Morte improvvisa di uu emigrante. 
I giornati di Yorona riferiscono ehs in dua 
giaro furono iti passiezio da quella ale 
ziuno vllro 500 emigraati per l'America, 

Sono inliere famiglie, con vecchi quasi 
cudanti e bambini lattanti, 

Hartodi alla stazione di porta Foescorvo è 
orreonlo tin trigliesimo caso che gettò alla 
disperazione Una di queste infelici famiglie 
umigranti appartonente alla nostra pro- 
VInCIA. Ò 

Era c394 «discesa dal: vogona .di terza 
Glasae 10 attesa che 1 trego ripnrtiasa, Al 
lorchò il padra di qusila piccola famiglinola 
fu ‘assalilo da on colpo apoplettico è stra- 
Mizzk 4 terra morlo, 

Il poveretto si chiama Oderico Domenica 
fu Francesco d'anni 50 a iascin nella de- 
gulazione è nella miseria îa moglie o quat. 
tro figli in tenerissima età. . 

Questa disgraziato famiglia era partita 
da Martignagco. L'aotorttà proveederà ora 
por il cinspalrio dell'infolice vedora a de- 
gli orfanelli, 

, Bollettino metsorologico. L'ufficio 
motuvculizioe del Ago Fork Herald inanda 
ia Beguesls comumeiazione la data dul 14 
corrente | 

«Una tampesta pericolosa passando al 
nord, al 42° di latitudino, giangerà ewlle 
coste di [uzinilterra 6 Nurveg a 0 au qogllo 
nord della Francia dal 16 al 20. 

« Teuti freschi du aud ovest al nord de 
vest, e probabilmente neve al nerd, . 
« Caltivissimo tompo nell'Alluntico, » 

Riacossione delle cambiali alle 
Posto. Lupsiamo uel Diritto < 

Sappiamo che fra. poco la Direzione .ge= 
neralo della Poste altuorà nn nrova ser- 
vizio di man importanza accozionale, È 
questo la riscossione della cambiali, China» 
que nbbis cambisli da riscuotere in qua- 
Ineque angolo il più ignorato della panisola 
o delle iste non Rvrà che da conesguarlo 
all'atticio postale det Inogo di ano domicilio, 
dichiarare se ititende o 20 che in gasn di 
nun pagamento s1 faccia conico il dobitora 
il protesto sambiario, è dopo. pochi giorni 
o poche are, aq seconila della distanza, pos 
tà ricevere dall'uftici. pastale l'ammontaro 
del sun eB:tio, Cb cla prima non sì otte- 
nuvi che col pussnonto di commissioni 
relati iniiuute forti dello Banche n col cor- 
corea di relazioni perssasli, sarà ottaouta 
son pienrezzi, rapidità a puctissuma spesa, 

Non vi è dubbio che i] comun. Capuce» 
iniro, fanzionario olo fa arsal bena cenza 

far-molto chinaso,.anal - senta fre’ ciato" 
di sorta, merita. gli: applaasi della slamipa, 

Probabilmente Jil noaovo sorrizio narà 
iniziato anche prima dell'ano prosglmo, 

Corte d' Anaize, Udienza del'15 (ho 
vembre 1883, i 

Causa contro Closalo Pielro di Pietro, di 
anni 34, detto Cecchina, tessltoro di For 
puria, arrestato, . 

Individue recidivo stato condannato plù 
volte por forte. Imputato di tre farti qua» 
lificati, 

I. Por avere la notta dol 27 nl 28 aprilo 
pio p., 11 Gieconicto, dallu stalla aunossa 
all'abitazione di Lanzzana Girolamo, rubate 
rus Witollia dol valore di Lire 90, 

li, Par avere ia notta dol D al 10 maggio È 
p. p., ja Qistarna, rabato dalla atalla udia» 
costo allu abitazione di Marianna Ganta- 
ratt:»loloso, due agnelli dol valora di 
lito 24, 

Jil. Por nvero la hotto del i4 al 16° 
maggio Bosso, in Bonzino di Dignano, pur 
dalla glalla annessa all'abitezione di 0e- 
sarin Luigi, rubata un armonta valutata 
lire 90, 

Il P., M. domandò ni giurati vo verdetto 
di colpabilità sa Lotti è tro 1 forti. 

L'avvocato difensore chieso pel sano di- 
feso le circostanze aileunanti, 

Propostu le questioni dul signor Presi» 
dente, i giurati risposero afferonati vamente 
gn tutte Jo questioni, non accordaudo le 
Attanmanti, in sagnito A che la Corke dcon- 
dannd il Cossio & 10 anni di reciuaione * 
5 di sorveglianza ad accessori, 

TELEGRAMMI — 
Tunisi LA — Venendo da Qaltipia ‘verso 

Tau qualtro ilaliani furouo assatiti da 
una bauda di Araht, SE 

Certo Aiessnodro Lumbroso, negozianta 
Halano, con no colpo di revolver uccisa 
Il capo banda, 

La tribù intera insorse, Gli ilalinni ni 
rifiginrano a Menzltenia a quindi per ma- 
re 4a Tuaisi. 

Lo autorilà localo fece circondare la 
tribù per pugito gli apgressori, 

Belgrado 15 — Le truppe nl impa- 
dromruuo di Alexinata 6 vi rigtabilironò 
l'ordine. 

Lisbona 15-- Il principe di Germania 
vuole restititire al principe di Portogallo 
la visita che questi tuto a Darlino, 

Parigl 15 — Gli affici della camera e- 
legsoro la comminsione pet il cradite del 
Tonchino, 

La Commissione è favorsrole in massima 
al progetto, Ion vilolo spiegazioni formali 
dul governo. Alcuni commissari credano che 
i crediti domaudati signo aufdcienti. - 

Madrid 14-— Il gonerale Goyenecho a- 
iotaute di campo di Alfonso giungerà do- 
‘magi a Parigi per recaro a Berlino una let- 
tura di Alfonso 4 ‘Guglielmo iu risposta A 
quella anuunziaote la visita del principe 
imperiale. La squadra spaguaola riceretto 
L'ordino di recarsi n Valenza è non a Bars 
cello. t. 

Parigi 14 — Notizio da Tamalara 2 
corr, sicelo: doo patlomoatari  malgasci 
sono giunti il 22 ottobre con ia proposta 
dal guvercuo, o di cui si ignora la satura, 
Dicesi che Boursaint La bombardato ‘Poo= 
lepointa, 

Nuova Yorch 15 — I banditi fecero 
fnocviare uo treas sulla Aleazoni National 
Hashway. Molti morti @ feriti, 

Tunisi 14 — Il consolo generale in- 
gluse protestò per ia viulazione dul domici. 
lio del suddito della Hazius, Agsgionaa che 
te ba rifurilo 3) gUO governo, 

TMCYLIZIOE] IDII HioHFMa. 

fo movembra 1883 

Bend, fa, G Oca gua. 1Inglta 199 da LL. 0015 n 

il. ld 1 gina ifdd du Li S7 fi a L, 

«da TP. 7B55 RF. TRE 

da T, TIbG0 al 7oSsa 
da L. 108,— & IL. 808.53 
du L. Z0b-> a L. NIE 

Fani, Lugtm, in CaLIA 
ld. in argeati 

Flor, all. 
Bancapoté BoRb 

Marlo Moro gerente responsabile, 

TARA 
b'anicà mezzo per preservare dalle tarmi 

1 vestiti, lo eioffe, le pelliccio occ, ece, da 
d quello di nsare la Carta Inacstticida 
Detsinesi premiata all'Esposizione Uni= 
neranle di Parigi. : 

Deposito io UDINE proaso la 
di FRANCESCO MUNIBANI, 

Drogherig 

tai 
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LE ANSERZIONI per l'Italia e per | Estaro.:si. ricavono 
ORARIO NI MET ca 
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| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
one di ,Ufline --.R. Istituto 'Ll'eoniaòo, Stazi © SCHIACCIANTE EVIDENZA -..{ 
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Tusere oto 1,05 pom. om, | vostri 116,01 sul litello del zeri trend dalla sua portatore scperta tp ore B,Uè pom. id. "11; cat: | , i n di È i A a A 
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ocra 7,37 ant, direffo | Stato del cielo. . . . .] coperto. i Sereno Sereno mita, n cutò targo compenso l'utiiverma) derlsfono: tutta la sebier di corrosani M. |. B l'uomo, nilo anse, ed ai, nogezi ie 
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Tdornamua, di tengr areperca In testa; non comporcande In doglia costante cè 
atua, 1 contalto di qmalalnel wie Mer[aslito peso. 

Kediel vutenti, consulti dl Ittinimeri, vpertisiatti dl tutte: la fmtorglnall.cure, 
pnila gloriuingli: la trosmenula mnlnitla fu gindienta fnganritile, nd fu rispate 
minto I prebestles e'antò morte Inibuatara i'avrililo aposanto è uaffarento, 
uturretilo sir pirgoslil s.ercoditati giornali uttontationi mediche, militari, Ji alt 
inutlstrati, di sssintori, di edebti ni T'arkatmento » dI colabr'ta tetlocatio ed nr- 
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dal Ruustii: deolap >< nea ianto pororinvero i capplli, quanto per sollavaral < 
libarardl dal martirio amlerunico \y di voler tentora )n pesta anché di cotento 
tanto bytefico medlelmaiy: . |... x : 

Fbbeue, se noo iu f va itato unn Verità ' pibbllentisnte motoria, chi Ka 
aredazebbo i, Dure |l regio inmpvlogato, «Iguor Momonico Fogline, oggi annlsslmo 

da Ciiavati, du sf fre stori guarì totalmente dol martirio déLL'invetorato 
miz.ianno, vd ib ano capo ricomprendusi di poluria e -lanugliva, in men cha pin- 
sara Jo rivede dicperta, RIÒ pur irs quarti, di am}lungati è nudrità capelli. 

NE detto alguore Uoltanto, mo l'egregio mindaco. della atessn città, 10 algrior 
‘| Limina giore, «1° Clefgie rlal gonfo civile, Sfguor Mocelli r'arle { nttualtbenta 

BI uffolo genepala del geniv civile fn Gonvra) porgomi Icatiinami Ata uuubreta? 

Mantua di ‘esìri ricapigtiaci, © fu via d'assario, cul pui «uryisnndenta migliora» | 
‘linento della praglusa multa — . . 
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veli dMetio vere Soperter, sé warrare vobadsfin.o suebba cole nuourtiois) nnllu 
"ipy tie Napott, nell'eterui Ronid, ifelliî vio Fester, nella bolla Hileao, 

Mia Trieste, sce, ere. #sbl cl. auterebbe a Bulet * Sa 
Giusti gier Ipntle fa streplorisalenp sil luni Vinicenta, sergente tutore nl 3.0 

Lo feraeago ab asrilalieria Gi bofonma, Mbtbedendo costul alla noze della coaclenza 

asl Tergie abell' attiva init, DOM Cendg-nE riskazizare, 8 dichiarazioni seopre female, #1. È 
ciro dl pi Cal ipieldo fina 11 stato mobilita, N fece 8 dl fa (eda del postlire Be 

I raro abi Thi stireria imettiaiio In Cramotriconina, 
Prog etto al os immiati-temfattado pet risvaro la capietiatera puitttaà, 0 BL 

emer Tiatzure da alepetpry silute. 101 sempitce iso def proviglòso preparata-S eluatio, 
"alw dei pumuta! Ue figido, noi voto rravipuiatò tutti | y>pel'i ma ana vigiriz 

eetirezii oli salme sa tibi phi ricomostera 

sel ommo «ti somigitandi fatti, Nerifienblli ogni giorno, ngn dra, grata 

dipelni tati asl Staimorigitare i nora del noncro uppasienate SFrezestamagie, nb $ 

bemeaigrite vil vieta gittà Peio. * . : si 

i Brupricste Mn suggel c'agni momo aganni. + i 

n org . 4,20 pom, id, 
Foxrgebi ore 7.44 poin. 14, 

‘core $,20 pom. dirette 

PARTENZE 
par oro 7,b4 ant om. 

Tainstr cre, 6,04 pom. accol 
‘ord’ 847 pom. ord, 

- rora 250 ant. miato 

“ope S'10 sot, om. 
par ors 8,64 ant. accel. 

Trunari ora 445 pum. om. 
i iz: 06 - 8,28 pom. dirette 

ore 1,43 aut. misto 

. .. aro BG, aut om, 
par ore 7,48 ant, direflo 

Fonni ora 10,35 ant. om, 
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ote 9,08 pom, id. 
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| mofp unito volle finso pid “anno | 
Gol auddett! aufinali. Ri Adoparà mi. 

! pglilamdeti ui ‘piccole cucotnalze di 
i fucmadgio Crettagino, 1 poi soi» 
fartela mu pani di sarta per thlly la - 

i riuaazo ] per De Lala al rraplacena d:l | 
Î pioveti seppi è ai motion: pel guac:ro 
Vevdl. 
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Dapoelto in Udine Mello stabilmente Cad- 
prasso L' afficia anaumzi £ € agrini si trovane tutto 
dol Cittadine Italiano, | $. 10 npasinlità nazionali 
vis Corgal N. se. $i ad estera. tutti gli stra» 

Presso L. & nlin vot. TR Ut: mentici appareeohi più 
Miglia “ralida per giorni È i Fasanii per shirurgia, 

» di cara. si Yimi, Liqueri, profumarle " Quiral nrvitiia desta L. 1. 
: perito ia Sita: MI Cidelo in * 

ba del Ciad jiolinno \la, 
i Gunghi S. bb - aggiangiate cant. Hb | 
i el npodiono cen pacce potain. | 
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Indispeniabile per afflare i rutei 

. Per ottenere ni legllo fl- È 
nisgirmo brata' nisndaré do fi 

f po’ di pasta séélità perfezio. 
nata eol lato in legno dal- 
l'apparecchio, e’ vin'pò' “di 
savo mul lato in eunio. Pas- È 
sato alquunta volte il rasoio I 
‘dul-lagno sì termini di ripau» È 
aarlo uni eocio. 

-IR- Pretzo Sel.cusin Fiamoa È 
d perfetionato I, 1.568 2.25. E 
:! Pasta ssolite perfesibnata E 

Meer tasico) 85 al perso. : .. | 

(e 

d rIVIDO. | 
RIGENERATORE DEI CAPELLI 
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Amy 15 1rorindaa ‘area poiiions:t ssuzndog 
Quanto prodslio sarlamionte 

studiato è. infallibile Gelilt 
quia doi enpelli Stimoiante: 
è tiuivitiyo éxso altiva è fin 
ferta il bnlbe nspiliara, di- | 

l 1 crpate, i dolori articolari, lo, 
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Luwar:id Lu - 
rachitide, e-iutto le maluttio FARMAGEUTICO. i 

SeiL.CASSARINI (224 
SIE Da S.Salvatora. PIER: 
Z# IN BOLOGNA. [2 

agi 6 “x ‘e 45) 7 A ri " "P. î x 4' a 4] - DI n° 

"” il iL £ h ; cr Co i 

detrogge | gori paruaitari 
tntarsutanti, privcipsl causa 

di della vainin dei capolli $. 
Reccpre quando ia vitalità 

SE slo). tubo capillare non sia 
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